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Gli strumenti di programmazione degli enti locali 

PROGRAMMAZIONE 

a) entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta
presenta al Consiglio il DUP (DOCUMENTO
UNICO DI PROGRAMMAZIONE) per le
conseguenti deliberazioni;

b) l’eventuale nota di aggiornamento del
Documento unico di programmazione (DUP), da
presentare al Consiglio entro il 15 novembre di
ogni anno, per le conseguenti deliberazioni

d) il piano esecutivo di gestione e delle
performances approvato dalla Giunta entro 10
giorni dall’approvazione del bilancio  (obbligatorio
per i comuni con più di 5mila abitanti);

f) Il piano degli indicatori di bilancio presentato al
Consiglio unitamente al bilancio di previsione e al
rendiconto

PROGRAMMAZIONE 



f) lo schema di delibera di assestamento del
bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei
programmi e il controllo della salvaguardia degli
equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio
entro il 31 luglio di ogni anno,

g) le variazioni di bilancio;

h) lo schema di rendiconto sulla gestione,

PROGRAMMAZIONE 
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Ciclo della p 
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DUP 

BILANCIO DI PREVISIONE 

PEG 

PIANO DEGLI INDICATORI VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

ASSESTAMENTO 

VARIAZIONI DI BILANCIO 

RENDICONTO 

Articolo 170 Tuel Documento unico 

di programmazione 

1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la
Giunta presenta al Consiglio il
Documento unico di programmazione
per le conseguenti deliberazioni.
Entro il 15 novembre di ciascun anno,
con lo schema di delibera del bilancio
di previsione finanziario, la Giunta
presenta al Consiglio la nota di
aggiornamento del Documento unico di
programmazione.

Articolo 174 - Predisposizione ed 
approvazione del bilancio e dei suoi 
allegati 
1. Lo schema di bilancio di previsione,
finanziario e il DUP sono predisposti
dall'organo esecutivo e da questo
presentati all'organo consiliare
unitamente agli allegati entro il 15
novembre di ogni anno secondo

quanto stabilito dal regolamento di

contabilita'

I tempi ordinari 
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I tempi di approvazione dei bilanci di previsione 

MENO VINCOLI DI SPESA E 
SEMPLIFICAZIONI E INCENTIVI 
• studi e incarichi di consulenza,
• relazioni pubbliche, convegni, 

pubblicità, spese di rappresentanza, 
sponsorizzazioni 

• locazioni passive,
• missioni
• autovetture
• disposizioni che impongono, per le 

operazioni di acquisto di immobili, di 
dimostrare l'indispensabilità, la non 
dilazionabilità e la congruità del 
prezzo da parte dell'agenzia del 

Demanio 
• comunicare le spese pubblicitarie al

Garante
• piani di razionalizzazione delle

dotazioni strumentali
• Incentivi IMU e Tari

Vantaggi per chi approva entro il 31 dicembre 
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MENO VINCOLI DI SPESA E 
SEMPLIFICAZIONI E INCENTIVI 
• studi e incarichi di consulenza,
• relazioni pubbliche, convegni, 

pubblicità, spese di rappresentanza, 
sponsorizzazioni 

• locazioni passive,
• missioni
• autovetture
• disposizioni che impongono, per le 

operazioni di acquisto di immobili, di 
dimostrare l'indispensabilità, la non 
dilazionabilità e la congruità del 
prezzo da parte dell'agenzia del 

Demanio 
• comunicare le spese pubblicitarie al

Garante
• piani di razionalizzazione delle

dotazioni strumentali
• Incentivi IMU e Tari

Vantaggi per chi approva entro il 31 dicembre 
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Novita’ manovra 2020 
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Decreto fiscale 



Premialità recupero evasione statale 

Articolo 34 

Proroga all’anno 2021 l’attribuzione ai 
comuni dell'incentivo previsto per la 
partecipazione all'attività di 
accertamento tributario, pari al 100 per 
cento del riscosso a titolo di 
accertamento nell’anno precedente, a 
seguito delle segnalazioni qualificate 
trasmesse da tali enti. 
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Imposta sulle piattaforme marine 

Articolo 38 

È istituita l’imposta immobiliare sulle 
piattaforme marine (IMPi) sulle 
piattaforme marine in sostituzione di 
ogni altra imposizione immobiliare 
locale, a decorrere dal 2020. 

Il gettito di tale imposta, calcolata ad 
aliquota del 10,6 per mille, è riservato 
alla stato per la quota del 7,6 per mille il 
restante 3 ai comuni. 

Le modalità di  attribuzione e 
l’individuazione dei comuni interessati 
sono stabiliti con decreto del Ministero 

dell’economia e finanze da emanare 
d’intesa con la Conferenza Stato Città 
entro 180 giorni.  
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Fusioni 

Art. 42 

Fusioni comuni: incremento di 30 

milioni 

La dotazione finanziaria dei contributi 
previsti, al fine di favorire la fusione di 
comuni, è incrementata di 30 milioni di 
euro per l’anno 2019 
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Invio rendiconti 

Art. 48 - Adeguamento banca dati di 

riferimento rendiconto di gestione 

comuni 

La sostituzione della trasmissione delle 
certificazioni di bilancio al Ministero 
dell’Interno con l’invio di bilanci e 
rendiconti alla Banca Dati 
amministrazioni pubbliche (BDAP) ha 
reso non più necessaria la previsione 
che poneva a carico degli enti locali 
l’onere di allegare la tabella dei 
parametri di riscontro della situazione  di 
deficitarietà strutturale ed il piano degli 

indicatori e dei risultati di bilancio, per 
cui se ne dispone la soppressione. 

Sono altresì eliminati i riferimenti al 
certificato di bilancio soppresso all’art. 
161 TUEL e sono sostituiti con il 
rendiconto di gestione e l’invio dello 
stesso a BDAP. 
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fsc 
Art. Art. 57, comma 1 

 Modifica lett. c) del comma 449 della 
legge 232/2016 – Ridistribuzione 
perequativa Fondo Solidarietà sulla base 
della differenza tra le capacità fiscali e i 
fabbisogni standard: 

 Si parte dal 45 % per l’anno 2019, con 
incremento progressivo del 5 % per 

ogni anno a partire dal 2020. Pertanto, 
a regime, a decorrere dal 2030, la quota 
del Fondo distribuita in base a 
fabbisogni e capacità fiscale sarà pari al 
100 per cento delle capacità fiscali 
comunali delle Regioni a statuto 

ordinario 
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Formazione 

Art.57 – comma 2 - Abolizione tetto di 

spesa sulla formazione 

A decorrere dall'anno 2020, alle regioni, 
alle province autonome di Trento e di 
Bolzano, agli enti locali e ai loro 
organismi e enti strumentali come definiti 
dall'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
nonché ai loro enti strumentali in forma 
societaria, cessano di applicarsi le 

norme in materia di contenimento e di 

riduzione della spesa per formazione 

di cui all'articolo 6, comma 13, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122.  

(Spese per formazione non superiori al 
50 per cento della spesa sostenuta nel 
2009). 
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Pagamenti 

 

Art.50 - Tempi di pagamento dei debiti commerciali della PA 

 Dal 01/01/2021 obbligo di inserimento 

della data di scadenza della fattura sull’ordinativo informatico. 

Possibilità di conteggiare i tempi di ritardo tramite proprie scritture contabili 

Comunicazione debiti entro fine gennaio (e non fine aprile) 

Fondo garanzia debiti commerciali entro il 28 febbraio (era il 31 gennaio) 
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Manovra 



Investimenti 
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Art.8 – Investimenti Enti Territoriali 

 Per ciascuno degli anni dal 2020 al 
2024 sono assegnati ai comuni, nel 
limite complessivo di 500 milioni di euro 
annui, contributi per investimenti 
destinati ad opere pubbliche in materia 
di: 

• efficientamento energetico, ivi 
compresi interventi volti 
all’efficientamento dell’illuminazione 
pubblica, al risparmio energetico 
degli edifici di proprietà pubblica e di 
edilizia residenziale pubblica, nonché 

all’installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili; 

• sviluppo territoriale sostenibile, ivi
compresi interventi in materia di
mobilità sostenibile, nonché interventi
per l’adeguamento e la messa in

sicurezza di scuole, edifici pubblici e
patrimonio comunale e per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.. 

Investimenti 
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Investimenti 
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Il Comune beneficiario del contributo 
può finanziare una o più opere 
pubbliche, a condizione che  

• esse: non siano integralmente

finanziati da altri soggetti

• siano aggiuntive rispetto a quelle 

da avviare nella prima annualità dei 
programmi triennali

Il Comune beneficiario del contributo è 
tenuto ad iniziare l’esecuzione dei 
lavori entro il 15 settembre di ciascun 
anno. 

EROGAZIONE: 

• 50% AD INIZIO LAVORI

• SALDO AL COLLAUDO

sulla base dei dati inseriti nel sistema di 
monitoraggio 

Investimenti 
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Art.8 - Modifica Art. 1 – comma 139 

Legge 145/2018 (Contr. ai Comuni 

per messa in sicurezza territorio e 

edifici)  

139. Al fine di favorire gli investimenti
sono assegnati ai comuni contributi per
investimenti relativi a opere pubbliche di 
messa in sicurezza degli edifici e del
territorio, nel limite complessivo

• di 350 milioni di euro annui per gli
anni dal 2021 al 2023

• di 550 milioni di euro per gli anni dal
2024 al 2025

• di 700 milioni di euro annui per il
2026

• di 750 milioni di euro annui  per gli
anni  2027 e 2031

• di 800 milioni di euro annui  per gli
anni  2031 e 2033

• di 300 milioni di euro annui per il
2034

I contributi non sono assegnati per la 
realizzazione di opere integralmente 
finanziate da altri soggetti. 



Investimenti 
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Ulteriori modifiche ai fondi agli 
investimenti già previsti nella Legge 
145/2018 – Legge di Bilancio 2019 - per 
gli anni successivi 

Finanziamento investimenti: 

Comuni < 1000 abitanti 

Enti meno «ricchi» 

Grandi opere Enti > 100.000 abitanti 

Spese di progettazione 

Imu tasi 

 

Art. 67 

(Contributo IMUITASI) 

1. Per gli anni 2020, 2021 e 2022, a 
titolo di ristoro del gettito non più
acquisibile dai comuni a seguito
dell'introduzione della TASI di cui al 
comma 639 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è attribuito 
ai comuni interessati un contributo
complessivo di 11O milioni di euro
annui da ripartire secondo gli importi
indicati  per ciascun comune
nell'allegato A al decreto del 

Ministero dell'interno di concerto con 
il Ministero dell'economia e delle 
finanze 14 marzo 2019, recante 
"Riparto a favore dei comuni del 
contributo compensativo, pari 
complessivamente a 110 milioni di 
euro, per l'anno 2019". 

Il contributo sarà pari 

complessivamente a 300 milioni (190 

+ 110) e non avrà vincoli di

destinazione.
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Anticipazione tesoreria 

Art. 68 

(Incremento 5/12 limite anticipazione 

di tesoreria enti locali) 

l.Al fine di agevolare il rispetto dei tempi 
di pagamento di cui al decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il
limite massimo di ricorso da parte degli
enti locali ad anticipazioni di tesoreria,
di cui al comma 1 dell'articolo 222 del
testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre 
a cinque dodicesimi per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2022.
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Debiti 

Art. 69 (Debiti enti locali) 

1. Con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da 
adottarsi entro il 28 febbraio 2020, 
d'intesa con la Conferenza Stato città 
ed autonomie locali, sono stabiliti 
modalità e criteri per la riduzione 

della spesa per interessi dei mutui a 

carico degli enti locali, anche 
attraverso accollo e ristrutturazione 
degli stessi da parte dello Stato, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, al fine di conseguire una 

riduzione totale del valore finanziario 
delle passività totali a carico delle 
finanze pubbliche, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 1, comma 71, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311. 
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Unificazione IMU TASI 

Art 95 

A decorrere dal 2020, l’imposta unica 
comunale di cui all’art.1, comma 639, 
della Legge 27 dicembre 2013 n.147 è 

abolita ad eccezione delle disposizioni 
relative  alla tassa sui rifiuti (TARI); 
L’imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle norme indicate nella 
legge. 

Per l'anno 2020, i comuni, in deroga 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53 
comma 16, della legge 23 dicembre 

2000, n. 388 e all'articolo 172, comma 
1, lettera c) del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, possono 

approvare le delibere concernenti le 

aliquote e il regolamento dell'imposta 
oltre il termine di approvazione del 

bilancio di previsione per gli anni 2020-
2022 e comunque non oltre il 30 

giugno 2020. 

Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 
2020  
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Art. 96 - (Riforma della riscossione 

Enti locali) 
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Canone unico 

Art. 97 

A decorrere dal 2021 il canone 
patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, di seguito denominato 
"canone" è istituito dai comuni, dalle 
province e dalle città metropolitane, di 
seguito denominati "enti" e 

sostituisce: la tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, il canone per 

l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, l'imposta comunale sulla 

pubblicità e il diritto sulle pubbliche 

affissioni, il canone per 

l'installazione dei mezzi pubblicitari e 

il canone di cui all'articolo 27, commi 
7 e 8, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, limitatamente alle strade 
di petiinenza dei comuni e delle 
province. Il canone è comunque 
comprensivo di qualunque canone 
ricognitorio o concessorio previsto da 
norme di legge e dai regolamenti 
comunali e provinciali, fatti salvi quelli 
connessi a prestazioni di servizi……. 
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Nella redazione del bilancio 



Avanzo di amministrazione presunto 

Solo 

Quote vincolate 

Quote accantonate già nell’ultimo 
rendiconto approvato 

NO= LIBERO  

NO= DESTINATO 
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Capacità di indebitamento 

LIMITE DI INDEBITAMENTO ENTI 

LOCALI 

ART.204 comma 1 del TUEL 

……..l'ente locale può assumere nuovi 
mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo 
se l'importo annuale degli interessi, 
sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei 
prestiti obbligazionari precedentemente 
emessi, a quello delle aperture di 

credito stipulate e a quello derivante da 
garanzie prestate ai sensi dell'articolo 
207, al netto dei contributi statali e 
regionali in conto interessi, non supera 
…il 10 per cento, a decorrere dall'anno 
2015, delle entrate relative ai primi tre 
titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui. 
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FCDE bilancio di previsione 

Nessuna novità sulle modalità di calcolo 
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Assunzioni 

Articolo 33. (Assunzione di personale 

nelle regioni a statuto ordinario e nei 

comuni in base alla sostenibilità 

finanziaria) del 34/2019 

 A decorrere dalla data individuata dal 
decreto di cui al presente comma, 
anche per le finalità di cui al comma 1, i 
comuni possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza coni piani 
triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato 

dall’organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli 

oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, non superiore 

al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio di 

previsione. 

Dm da approvare 
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Bdap 

Bdap 

Gli enti devono inviare alla Bdap 

 



Sanzioni ritardo bdap 
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Sanzioni ritardo bdap 

In caso di mancato rispetto dei termini 
previsti per l'approvazione dei bilanci di 
previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e del termine di trenta giorni 
dalla loro approvazione per l'invio nonché 

di mancato invio, entro trenta giorni dal 

termine previsto per l'approvazione, dei 
relativi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
compresi i dati aggregati per voce del 
piano dei conti integrato, gli enti territoriali, 
ferma restando per gli enti locali che non 
rispettano i termini per l'approvazione dei 
bilanci di previsione e dei rendiconti la 
procedura prevista dall'articolo 141 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, non possono 
procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e 
di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in 
atto, fino a quando non abbiano 
adempiuto. E' fatto altresi' divieto di 
stipulare contratti di servizio con soggetti 
privati che si configurino come elusivi della 
disposizione del precedente periodo. 

Esclusione dai contributi agli investimenti 

 

P. Ruffini - 2019



Quadro di riferimento 

ARMONIZZAZIONE CONTABILE 

Strumenti per l’armonizzazione 



Cosa cambia con l’armonizzazione 

Principio principio di competenza 

finanziaria potenziata 

L’accertamento delle entrate / impegno di spesa è effettuato 

nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva/passiva con 

imputazione contabile all’esercizio in cui scade il credito/debito 

Occorre obbligazione giuridicamente perfezionata 

Esigibilità diversificata in relazione alla tipologia di entrata / 

spesa 

Deroghe 
 

Fase accertamento/impegno 

 

Entrata Accertamento  (con atti entro il 31/12) Fondo crediti 

dubbia esigibilità? 

Tasi e Imu tosap Riscosso fino alla data di chiusura 

del rendiconto  

No 

Add. irpef Nel 2019: accertato 2017 (non 

superiore a risc c/comp 2017+ risc 

c/residui 2018 riferite a acc. 2017) 

no 

Recupero 

evasione tasi e 

imu e tosap 

Notifica entro il 31 dicembre Si 

Tari Liste di carico / ruoli Si 

Sanzioni e 

interessi ruoli 

Accertati per cassa 



Fase accertamento/impegno 

Entrata Accertamento Fondo 

crediti 

dubbia 

esigibilità? 

Rateizzazioni di 
entrate proprie 

Esercizio in cui l’obbligazione nasce a 

condizione che la scadenza dell’ultima rata 
non sia fissata oltre i 12 mesi successivi. 

Diversamente è imputato agli esercizi in cui 
scadono le rate e si cancella residuo 

Multe Importo Notificato entro il 31/12 Si 

I contributi da 

amministrazioni 

pubbliche 

Imputati nell’esercizio finanziario in cui è 

adottato l’atto amministrativo di impegno 

relativo al contributo o al finanziamento.  

Nel caso in cui l’atto amministrativo preveda 

espressamente le modalità temporali e le 

scadenze in cui il trasferimento è erogato, 

l’impegno è imputato negli esercizi in cui 
l’obbligazione viene a scadenza. 

No 

Fase accertamento/impegno 

Entrata Accertamento Fondo crediti 

dubbia esigibilità? 

Trasferimenti a 
rendicontazione 

Cronoprogramma No 

Servizi a 
domanda 

Servizi erogati Si se ci sono residui 
attivi a fine anno 

Fitti Importo scaduto, sulla base 
dei contratti (provv. Di acc) 

Si se ci sono residui 
attivi  

Oneri Scadenza rate NO  (fideiussione) 

Scomputi Al momento della 

convenzione con imputazione 

all’anno di consegna delle 
opere  (provv di acc.) 

NO 

Alienazioni Scadenza delle rate di 
versamento 

NO se fideiussione 

Mutui Concessione o contratto 



Fase accertamento/impegno 

 

Spesa 

corrente 

Impegno 

Personale Retribuzioni fisse + accessorio anno precedente già 

finanziato con fpv o avanzo (firma contrattazione entro il 

31/12) 

Aggi Spese per aggi sono impegnate, per un importo pari a 

quello previsto nella convenzione per la riscossione dei 
tributi alle entrate accertate, al netto fcde 

Gettoni di 

presenza dei 

componenti 
del Consiglio 

Imputati nell’esercizio in cui la prestazione è resa, anche 

se le spese sono liquidate e pagate nell’esercizio 
successivo; 

Beni e servizi Consumo/consegna/prestazione entro il 31/12 

Fitti Scadenze 

Trasferimenti Delibera concessione o scadenza 

Fase accertamento/impegno 

 

Spesa corrente Impegno 

Interessi e capitale In ogni esercizio secondo le scadenze del piano 
di ammortamento 

Difesa in giudizio Impegno nell’anno di affidamento e imputazione 
all’anno di fine rapporto tramite il fpv 

Indennità di fine 
mandato  

Accantonamento in avanzo 

Contenzioso Accantonamento in avanzo 

La quota del 50% 

prevista dall’art. 208 

del Codice della 
Strada. 

Si calcola sul totale entrate da sanzioni, dedotto 

il fcde previsto e le spese previste per 
compenso al concessionario.  



Bilancio ed equilibri 

Bilancio 

Il bilancio di previsione finanziario comprende: 

le previsioni di competenza e di cassa del 1° esercizio 

le previsioni di competenza del 2° e 3° esercizio. 

Gli stanziamenti hanno valore autorizzatorio: 

per le entrate da accensione prestiti 

per le spese  (eccetto i servizi per conto terzi e anticipazioni di tesoreria) 

 



entrate 

11 11

spese 

 



 



DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
(1) 0,00 0,00 0,00 0,00

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

0101 Programma 01 Organi istituzionali

Titolo 1 Spese correnti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00

Titolo 2
Spese in conto 

capitale
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* (0,00) (0,00) (0,00)

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) (0,00) (0,00) (0,00)

previsione di cassa 0,00

Totale 

Programma
01

Organi 

istituzionali
0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di cassa 0,00

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

DELL'ANNO 

PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI 

RIFERISCE IL 

BILANCIO

MISSIONE

MISSIONE, PROGRAMMA, 

TITOLO
DENOMINAZIONE

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE 

DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO 

CUI SI RIFERISCE IL 

BILANCIO

PREVISIONI 

DELL'ANNO 

N+1

PREVISIONI 

DELL'ANNO 

N+2

PREVISIONI 

ANNO….



Cassa 

Dal bilancio 2016 

Previsioni di cassa autorizzatorie entrata e spese per il primo anno 

del bilancio 

18 



Pareggio finanziario art. 162 c.6 tuel 

Il bilancio di previsione e' deliberato in pareggio finanziario 

complessivo per la competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo 

di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 

garantendo un fondo di cassa finale non negativo.  

Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti 

sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in 

c/capitale,al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di 

capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con 

l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 

complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi 

tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e 

all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente e non possono 

avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente 

indicate nel principio applicato alla contabilita' finanziaria necessarie a 

garantire elementi di flessibilita' degli equilibri di bilancio ai fini del 

rispetto del principio dell'integrita'.   

Pareggio finanziario in sintesi 

L’avanzo e il disavanzo concorrono al raggiungimento degli equilibri 

Il FPV  concorre al raggiungimento degli equilibri 

I trasferimenti in conto capitale (piano finanziario 2.04) devono 

essere finanziati con entrate correnti 

Il saldo negativo delle partite finanziarie (entrata titolo V e uscita 

titolo III) entra nell’equilibrio corrente 

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche sono 

destinate all’equilibrio corrente   

Il fondo di cassa al 31/12 non deve essere negativo 

Le estinzioni anticipate prestiti possono essere finanziate con entrate 

diverse dalle correnti (ad esempio con i proventi alienazioni patrimoniali)  

 



Equilibrio parte corrente 

21 

- Proventi loculi cimiteriali

- Proventi sanzioni CdS (quota capitale)

- Proventi parcheggi a pagamento (quota capitale)

- Entrate non ricorrenti

Equilibrio parte capitale 

 



Altri equilibri 

 

Prospetto allegato al bilancio 

24 
Il saldo può essere maggiore o uguale zero (destinato a investimenti), non negativo. 



Prospetto allegato al bilancio 

 

Deroghe  entrate in conto capitale 

Entrate premessi di costruire per manutenzioni ordinarie 

Entrate alienazioni per quote capitale mutui 

Risparmi rinegoziazioni 

IVA vendite beni commerciali,  

10% alienazioni per estinzione prestiti 

 



Entrate in conto capitale 

che finanziano parte corrente 

Utilizzo di proventi da alienazioni di beni patrimoniali 

Articolo 1, comma 866 Legge 205/2017 

Per gli esercizi 2018-2020 gli enti possono utilizzare i proventi da alienazione dei 

beni patrimoniali per finanziare le quote capitali dei mutui a condizione che: 

- il bilancio consolidato dell’esercizio precedente presenti un rapporto fra

immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore a due;

- stabilità della spesa corrente ricorrente;

- regolarità degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

 

Titoli abilitativi edilizi 

Legge 232/16 - 460. A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei 

titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al 

DPR 380/01, sono destinati esclusivamente e senza vincoli 

temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, 

al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 

periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a 

interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla 

realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di 

tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini 

della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e 

sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

pubblico, nonche' a interventi volti a favorire l'insediamento di attivita' 

di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per 

opere pubbliche. 

 



Urbanizzazione 

Primaria 

a) strade residenziali;

b) spazi di sosta o di parcheggio;

c) fognature;

d) rete idrica;

e) rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas;

f) pubblica illuminazione;

g) spazi di verde attrezzato.

Impianti cimiteriali

Reti telefoniche 

g-bis) infrastrutture di reti pubbliche di comunicazione, e

successive modificazioni, e opere di infrastrutturazione per la

realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta

velocità in fibra ottica in grado di fornire servizi di accesso a

banda ultralarga effettuate anche all'interno degli edifici.
 

Urbanizzazione 

Secondaria 

a) asili nido e scuole materne;

b) scuole dell'obbligo nonché strutture e complessi per

l'istruzione superiore all'obbligo;

c) mercati di quartiere;

d) delegazioni comunali;

e) chiese ed altri edifici religiosi;

f) impianti sportivi di quartiere;

g) centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie; nelle

attrezzature sanitarie sono ricomprese le opere, le costruzioni

e gli impianti destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla

distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi,

alla bonifica di aree inquinate;

h) aree verdi di quartiere.

 



Entrate e spese non ricorrenti 
L’allegato 7 al Dlgs 118/11 disciplina le entrate e spese 

ricorrenti e non, 

g) codice identificativo dell'entrata ricorrente e non ricorrente, a

seconda se l'acquisizione dell'entrata sia prevista a regime

ovvero limitata ad uno o piu' esercizi, e della spesa

ricorrente e non ricorrente,  a seconda se la spesa sia prevista

a regime o limitata ad uno o piu' esercizi,

sono poi riportate nell’allegato 12 al piano esecutivo di 

gestione 

 

Entrate e spese non ricorrenti 

Ai fini dell'attribuzione della codifica sono, in ogni caso, da 

considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;

b) condoni;

c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria;

d) entrate per eventi calamitosi;

e) alienazione di immobilizzazioni;

f) le accensioni di prestiti;

g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano

espressamente definitivi "continuativi" dal provvedimento o

dalla norma che ne autorizza l'erogazione.

 



Entrate e spese non ricorrenti 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese 

riguardanti:  

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali,

b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e societa' e gli altri

trasferimenti in c/capitale,

c) gli eventi calamitosi,

d) le sentenze esecutive ed atti equiparati,

e) gli investimenti diretti,

f) i contributi agli investimenti.

 

 

Grazie per 

l’attenzione! 

Patrizia Ruffini 

Via 1° maggio 142b 

60131 Ancona  

tel 071 9206834 

 patrizia.ruffini@gmail.com 
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